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L’arricchimento lessicale

È essenziale dunque puntare sulla 
padronanza del lessico, specie di 
quello astratto, e muoversi per tempo 
[…]
Un obiettivo ragionevole – qualcuno 
potrebbe dire: minimo – potrebbe 
essere quello di mettere tutti i 
diciottenni scolarizzati nella 
condizione di capire pienamente 
l’editoriale di uno dei grandi quotidiani







Una premessa

La competenza lessicale 
•si esercita attraverso le abilità linguistiche orali e 
scritte, così come attraverso la riflessione sulla 
lingua;

•ha bisogno in classe di alcuni ‘spazi dedicati’ che 
stimolino la curiosità rispetto al patrimonio 
lessicale;

•in questo modo la padronanza del lessico può 
avere riflessi positivi anche sull’esercizio delle 
abilità linguistiche.



Competenze nella madrelingua

• Oralità
• Scrittura
• Lettura
• Acquisizione ed espansione del lessico 

ricettivo e produttivo
• Elementi di grammatica esplicita e di 

riflessione sugli usi della lingua



Basta conoscere tante 
parole per avere una 
buona competenza 

lessicale?



Basta conoscere tante parole? 



Basta conoscere tante parole?
Come parla Fernando di Pane e tulipani 

Non si faccia scrupolo di 
chiudere a chiave se ciò 
può donare serenità alla 
sua notte

Il bagno è situato a pochi passi 
dall'imbocco del corridoio.



Basta conoscere tante parole?
Come parla Sheldon Cooper di Big Bang Theory

- Tutto bene, Cooper?
- Non proprio. Mi sento più o 
meno come un arcotangente in 
prossimità di un asintoto.
- Vuol dire che sei bloccato?
- Quale parte di arcotangente 
in prossimità di un asintoto non 
hai capito?



Un esempio di mancata 
competenza comunicativa

Salve! Sono un ragazzo fresco fresco di 
diploma (anche se il voto non rende giustizia 
alle mie capacità), appassionato di computer, 
e mi piacerebbe lavorare per voi, che siete 
una delle tante ditte di programmazione 
sparse per il mondo. Ho trovato il vostro 
indirizzo casualmente, navigando in Internet. 
Non ho alcuna esperienza nel mondo del 
lavoro, ma so giocare benissimo ai 
videogames e ho il computer da quando 
avevo 6 anni. 



Il mio sogno è di poter un giorno programmare 
un videogame fantastico, il più venduto nel 
mondo, per fare un sacco di soldi e per far 
divertire un fottio di persone.
E anche per far schiattare dall'invidia i miei 
coetanei, che a scuola mi prendevano sempre 
per il culo perché ho gli occhiali spessi. 
Aspetto AL PIU’ PRESTO una vostra risposta 
POSITIVA. Pensate che colpo si 
prenderebbero i miei se mi assumeste subito, 
senza aver fatto neanche un po' di gavetta! 
HASTA LA VISTA!

Esempio tratto da: T. Bisi, S. Fornara, G. Mainardi Crohas, Giochiamo con l’italiano. Una proposta 
didattica per comunicare in modo efficace, Roma, Carocci, 2011, p. 10.



IL LONFO (Fosco Maraini)

Il Lonfo non vaterca né gluisce
e molto raramente barigatta,
ma quando soffia il bego a bisce bisce,
sdilenca un poco e gnagio s'archipatta.
È frusco il Lonfo! È pieno di lupigna
arrafferia malversa e sofolenta!
Se cionfi ti sbiduglia e ti arrupigna
se lugri ti botalla e ti criventa.
Eppure il vecchio Lonfo ammargelluto
che bete e zugghia e fonca nei trombazzi
fa legica busia, fa gisbuto;
e quasi quasi in segno di sberdazzi
gli affarferesti un gniffo. Ma lui, zuto
t'alloppa, ti sbernecchia; e tu l'accazzi.



Lo stato della competenza 
lessicale tra primaria e 
secondaria di primo grado

Dati del progetto di ricerca «Luca 
Serianni» e proposte didattiche



La struttura del questionario

�Riconoscere il significato di parole in contesto

�Riconoscere/richiamare parole fuori contesto

�Cogliere relazioni di significato

�Cogliere il registro lessicale

�Usare il dizionario    (solo secondaria)



Riconoscere il significato di parole in 
contesto

Testo usato nel 
questionario 
per la scuola primaria



54,5%

85,6%



48,2%

55,6%



Riconoscere il significato di parole in 
contesto

Testo usato nel 
questionario 
per la scuola 
secondaria



65,7%

56,1%



75,1%

55,1%



Riconoscere il significato di parole fuori 
contesto

Prim.   Sec.

92,6% - 97,5%

78,2%



Sec.

95,3%

39,4%



Richiamare il significato di parole fuori 
contesto Prim  -  Sec

84,5% -  86,9% (automobile)

91,8% -  93,5% (casa)

93,5%     --- (scienziato)

66,4% -  73,8% (coltivare)



Riconoscere e richiamare il significato 
di parole in contesto

Prim.      Sec.

98,3% -  97,8% (amico)

               86,6 (rimedio)

               94,7 (calpestare)

               34,7 (biasimare)



In una ricerca recente […] mi è capitato di constatare che 
una quota non trascurabile di alunni del primo anno di un 
liceo scientifico – ma temo che il discorso possa essere 
generalizzato – ignorava un verbo che avrei considerato 
acquisito, anche a 14 anni, come biasimare. Ecco alcune 
definizioni (gli exempla ficta creati dai ragazzi per illustrare 
la definizione, come avverrebbe in un dizionario, rendono 
ancora più esilarante – o allarmante – l’incomprensione): 
«consolare ricordare» – es. Lo biasima sempre»; 
«rispettare – es. Io ti biasimo per quello che hai fatto»; 
«l’azione dell’essere incerto, insicuro di ciò che si andrà a 
fare successivamente – es. Dai, Marco, senza biasimare, 
prova a camminare sulle tue gambe!»; «invidiare, dare 
ragione a qualcuno – es. Ti biasimo, amico mio!»; 
«dubitare di qualcosa che non ci è certa – es. Ti conosco 
da un anno, perciò non biasimo della tua serietà»



Biasimare…
Esempi di frasi con parola usata chiaramente in modo 
corretto:

•non ti biasimo per averlo accusato: di solito non è una brava 
persona

•dopo quello che è successo come posso biasimarti?
•non ti biasimo per aver chiuso i rapporti con quella persona, è 
veramente antipatica

Esempi di frasi in cui la parola è usata chiaramente in modo 
scorretto:

•ora, dopo aver conosciuto la mia storia, posso biasimare
•mi biasimo in lei, che situazione difficile!
•ti ho biasimato più volte di scusarmi
•durante l'interrogazione il mio amico ha solo biasimato alcune 
parole

•Io biasimo mio papà perché mi compri una maglietta

Esempi di frasi non decidibili:
•il professore non mi ha neanche biasimato (?)
•Oggi coniughiamo il verbo ‘biasimare’ (!) 
•per caso hai biasimato? (!)



Cogliere il registro linguistico di parole

…

Prim.   Sec.

71,7% - 92,3%

37,8% - 59,5%

66,9% - 88,2%

87,9% - 85,8%



Sec.
86,3%

88,2%
64,1%

49,5%
74,2%
81,0%

90,7%

74,9%

65,7%



Uso del dizionario



70,2%



62,0%



Quesiti risultati più difficili alla scuola 
primaria

ordine Risposte 
corrette:
18,67%

Molti non 
rispondono



Quesiti risultati più difficili alla scuola 
primaria

Q25_1 64,6%

Q25_2 18,6%

Q25_3 53,9%



Quesiti risultati più difficili alla scuola 
secondaria

Risposte corrette

a.86,2% (spazio)

b.76,9% 
(conveniente)

c.36,8% 
(permeabile)

d.  8,3% (volume)



Un punto di partenza:
il lessico nelle 

Indicazioni nazionali



Competenze nella madrelingua

• Oralità
• Scrittura
• Lettura
• Acquisizione ed espansione del lessico 

ricettivo e produttivo
• Elementi di grammatica esplicita e di 

riflessione sugli usi della lingua



Acquisizione ed espansione 
del lessico ricettivo e produttivo

I bambini entrano nella scuola primaria con 
un patrimonio lessicale diverso da un allievo 
all’altro. Data la grande importanza della 
comprensione e dell’uso attivo del lessico, il 
primo compito dell’insegnante è proprio 
quello di rendersi conto, attraverso attività 
anche ludiche e creative, della consistenza e 
tipologia (varietà) del patrimonio lessicale di 
ognuno. (…)



Acquisizione ed espansione 
del lessico ricettivo e produttivo

Il patrimonio iniziale dovrà essere 
consolidato in un nucleo di vocaboli di base 
(fondamentali e di alto uso), a partire dal 
quale si opererà man mano un’estensione 
alle parole-chiave delle discipline di studio: 
l’acquisizione dei linguaggi specifici delle 
discipline deve essere responsabilità 
comune di tutti gli insegnanti.



Due concetti importanti

•Patrimonio lessicale in 
entrata

•Espansione e contrazione 
delle conoscenze lessicali



Per saperne di più

Silvana Ferreri, 
L'alfabetizzazione 
lessicale. Studi di 
linguistica 
educativa, Roma, 
Aracne, 2005



Per saperne di più

Lessico ed 
educazione 
linguistica, a cura 
di F. Casadei e G. 
Basile, Roma, 
Carocci, 2019





Due dimensioni 
della competenza lessicale

•DIMENSIONE 
QUANTITATIVA:  il 
bagaglio lessicale

•DIMENSIONE 
QUALITATIVA:    la 
padronanza lessicale



Due tipi di competenza lessicale

❑ la competenza lessicale implicita 
comprende la capacità di capire parole ed 
espressioni usate all’interno di un dato 
contesto o situazione comunicativa, e di 
operare in modo spontaneo scelte lessicali 
appropriate;

❑ la competenza lessicale esplicita 
comprende la capacità di motivare 
l’appropriatezza e la correttezza delle scelte 
lessicali e di esplicitare il significato di una 
parola o di un’espressione, o di una sua 
particolare accezione in rapporto ad altre, 
anche quando queste sono slegate da un 
contesto, e di analizzare le scelte lessicali 
facendo appello alle proprie conoscenze 
linguistiche (ad esempio morfologiche, 
etimologiche, sociolinguistiche, ecc.).



I.

La quantità di lessico 
compreso e usato



Acquisizione ed espansione 
del lessico ricettivo e produttivo

Lo sviluppo della competenza lessicale deve 
rispettare gli stadi cognitivi del bambino e del 
ragazzo e avvenire in stretto rapporto con l’uso 
vivo e reale della lingua, non attraverso forme di 
apprendimento meccanico e mnemonico. Va, in 
questo senso, tenuta in considerazione la ricchezza 
delle espressioni locali, “di strada”, gergali e dei molti 
modi di dire legati alle esperienze, che spesso 
racchiudono un senso identitario e capacità narrative 
e che rappresentano un bagaglio attraverso il quale 
ampliare l’espressione anche in italiano corretto. (…)



Il modello di Conner

Conner, M. L. 2004. Informal Learning, <http://agelesslearner.com/intros/informal.html>



Esempi di lessico colto nei 
fumetti di Topolino







https://unaparolaalgiorno.it/significato/emungere 

https://unaparolaalgiorno.it/significato/emungere


https://unaparolaalgiorno.it/significato/sticazzi

https://unaparolaalgiorno.it/significato/emungere


Lessico e comprensione del testo 







Cloze ‘‘mirato’’

…





Alcune fonti



Alcune fonti



Vincoli e divieti:
lipogramma

 



Acrostici alla primaria

Maestra Allegra, Racchia Giovane, Ha 
Emozioni Raggianti. Insegna Testi
Appassionatamente. (cl. VA)

Frequentemente Rapido, Augusto 
Narcisista, Cercatore E Sagace, Con 
Occhiaie (cl. VB).



Un 
esempio:

parole 
guru



www.lilec.it/magicword/page.html
Magic Word







Risorse
Il versante tecnologico

Cosa il mondo di Internet offre 
all’insegnante 
di italiano L2

Un esempio di Kahoot! Lessicale creato dall’insegnante



Un esempio di Kahoot! Lessicale creato da studenti di un Istituto 
professionale



Un esempio di Kahoot! Lessicale creato da studenti di un Istituto 
professionale



Per saperne di più…

Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione e 
insegnamento dell’italiano, 
a cura di Matteo Viale, 
Bologna, Bononia 
University Press, in stampa 
(Didattica dell'italiano, 2).

Informazioni e indice:
http://www.buponline.com/ita/pro
dotto.asp?isbn=978-88-6923-36
6-1 

http://www.buponline.com/ita/prodotto.asp?isbn=978-88-6923-366-1
http://www.buponline.com/ita/prodotto.asp?isbn=978-88-6923-366-1
http://www.buponline.com/ita/prodotto.asp?isbn=978-88-6923-366-1


II.

La dimensione 
qualitativa:

la padronanza lessicale



Lessico ricettivo e produttivo

• Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio 
patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole 
dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse.

• Comprendere e usare parole in senso figurato.
• Comprendere e usare in modo appropriato i termini 

specialistici di base afferenti alle diverse discipline e anche ad 
ambiti di interesse personale.

• Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione 
comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo.

• Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato 
fra le parole e dei meccanismi di formazione delle parole per 
comprendere parole non note all’interno di un testo.

• Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una 
voce di dizionario le informazioni utili per risolvere problemi o 
dubbi linguistici. 



Grammatica esplicita

• Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della 
lingua.

• Stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, 
interlocutori e registri linguistici; tra campi di discorso, 
forme di testo, lessico specialistico.

• Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali 
tipi testuali (narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, 
argomentativi).

• Riconoscere le principali relazioni fra significati delle 
parole (sinonimia, opposizione, inclusione); 
conoscere l’organizzazione del lessico in campi 
semantici e famiglie lessicali.



Grammatica esplicita

• Conoscere i principali meccanismi di formazione 
delle parole: derivazione, composizione.

• Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase 
semplice.

• Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica 
della frase complessa almeno a un primo grado di 
subordinazione.

• Riconoscere in un testo le parti del discorso, o 
categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali. 

• Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni 
interpuntivi e la loro funzione specifica. 

• Riflettere sui propri errori tipici, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli 
nella produzione scritta.



Dimensioni qualitative 
della competenza lessicale

•Dimensione semantica (relazioni tra 
parole)

•Dimensione diafasica (registro 
adeguato alla situazione comunicativa)

•Dimensione terminologica 
(specialistica)

•Dimensione geografica
•Dimensione temporale
•Dimensione etimologica
•…



Dimensione semantica



Saper usare il dizionario



Strutture 
paradigmatiche 
e sintagmatiche 

del lessico



Per saperne di più

Elisabetta Jezek, 
Lessico. Classi 
di parole, 
strutture, 
combinazioni, 
Bologna, il 
Mulino, 2011



Asse sintagmatico e paradigmatico



Rapporti sintagmatici



Rapporti paradigmatici



Relazioni gerarchiche di inclusione

iperonimia/iponimia



Relazioni gerarchiche di inclusione

Meronimia/olonimia



Dimensione diafasica



Lessico e registro



Lessico e registro





Dimensione 
terminologica





Come è composto il lessico di una lingua

Rapporto tra vocabolario di base e 
linguaggi specialistici secondo la 
sintesi di R. Gualdo - S. Telve, 
Linguaggi specialistici dell’italiano, 
Roma, Carocci, 2011. 



Come è composto il lessico di una lingua

Rappresentazione 
tridimensionale dei linguaggi 
specialistici tratta da R. 
Gualdo - S. Telve, Linguaggi 
specialistici dell’italiano, 
Roma, Carocci, 2011. 



Specialismo nel lessico medico

da R. Gualdo - S. Telve, Linguaggi specialistici dell’italiano, Roma, Carocci, 2011. 







Il lessico nel manuale di scienze



Glossari e apparati 
nei manuali di scienze



Glossari e apparati 
nei manuali di altre materie



Ambiguità lessicali…



Esempio di 
lettura e  
mappatura del 
testo di 
scienze



Dimensione geografica



Un esempio di interferenza dialettale 



https://www.nutella.com/documents
/7354217/7892454/Manuale.pdf 

https://www.nutella.com/documents/7354217/7892454/Manuale.pdf
https://www.nutella.com/documents/7354217/7892454/Manuale.pdf






http://www3.pd.istc.cnr.it/navigais-web 

http://www3.pd.istc.cnr.it/navigais-web




ALIQUOT
www.atlante-aliquot.de



Dimensione storica



Un esempio:
Avviso pubblico del Comune di Milano, 1862

Un'abitudine sconvenevole, che la civiltà vuole interamente 
cessata, è quella dell'illecito scompisciamento, 
universalmente riprovato, ma non ancor tolto, malgrado la 
frequenza dei pubblici orinatoj e smaltitoj. 
La Giunta Municipale si trova perciò nella necessità di 
ricordare il divieto di spandere lordure ed orine nei luoghi 
pubblici fuori de' manufatti appositi; e spera che il 
sentimento generale di pulitezza ed un doveroso riguardo 
al decoro degli edifici, dei tempi, e specialmente della 
cattedrale lo faranno osservato.

(Tratto da: E. Atzori, La comunicazione pubblica del Comune di Milano. 
Analisi linguistica (1859-1890), Milano, Franco Angeli, 2009)



Quale parola sostituisce scompisciamento 
nell’italiano moderno?

Quale parola sostituisce smaltitoio 
nell’italiano moderno?

Quale parola sostituisce pulitezza 
nell’italiano moderno?



Un esempio

Intanto, Marcovaldo, ritornato al suo 
giaciglio, si premeva contro il naso il 
convulso mazzo di ranuncoli, tentando di 
colmarsi l'olfatto del loro profumo: poco ne 
poteva però spremere da quei fiori quasi 
inodori; ma già la fragranza di rugiada, di 
terra e d'erba pesta era un gran balsamo. 
Cacciò l'ossessione dell'immondizia e dormì. 
Era l'alba. (I. Calvino, Marcovaldo, 1962)



celere…

1931



smacco – avveduto - apprendista

1931





Dimensione etimologica













Per concludere



Chiamo uomo chi è padrone della 
sua lingua (1956)

(Lettera al direttore del «Giornale del mattino» – Firenze, 
28.3.1956)

Io son sicuro dunque che la differenza 
tra il mio figliolo e il vostro non è nella 
quantità né nella qualità del tesoro 
chiuso dentro la mente e il cuore, ma in 
qualcosa che è sulla soglia tra il dentro 
e il fuori, anzi è la soglia stessa: la 
Parola.



Chiamo uomo chi è padrone della 
sua lingua (1956)

I tesori dei vostri figlioli si espandono 
liberamente da quella finestra spalancata. 
I tesori dei miei sono murati dentro per 
sempre e insteriliti. Ciò che manca ai 
miei è dunque solo questo: il dominio 
sulla parola. Sulla parola altrui per 
afferrarne l’intima essenza e i confini 
precisi, sulla propria perché esprima 
senza sforzo e senza tradimenti le infinite 
ricchezze che la mente racchiude.



Possedere la parola
(Incontro con i direttori didattici)

Dal punto di vista proprio di parroco, ho 
l’incarico di predicare il Vangelo. 
Predicarlo in greco non si può perché non 
l’intendono. Sicché, bisogna predicarlo in 
italiano. Resta da dimostrare che i miei 
parrocchiani intendano l’italiano. Questo è 
quello che io nego. Quantunque i miei 
parrocchiani siano toscani, (…) non sono 
capaci di un discorso lungo, di un discorso 
complesso, di una lingua che non sia 



Possedere la parola
(Incontro con i direttori didattici)

quella che serve per vendere i polli al 
mercato di Vicchio il giovedì, o nei 
pettegolezzi delle famiglie. Una lingua 
così povera non è assolutamente 
sufficiente per ricevere la predicazione 
evangelica. (…) Ecco perché io ho iniziato 
il mio apostolato dalla scuola, con 
l’insegnare la grammatica italiana. (…)



Possedere la parola
(Incontro con i direttori didattici)

Io faccio il parroco, trovo l’ostacolo della 
lingua (per evangelizzare) e alla lingua mi 
dedico. Considerando lingua tutti i 
problemi della scuola da capo a fondo.

(Firenze, 3 gennaio 1962)



Matteo Viale
matteo.viale@unibo.it


